2.4 Esercizio
Si trovino estremi relativi e assoluti della funzione
=Y A A
f,yy=e" 7V (x" =y

nel cerchio di centro 1 origine e raggio 2.
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2.3 Esercizio

Calcolare minimo e massimo assoluto della funzione

fx,1)=02x- 3)e\”“2+y2
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2.17 Esercizio

Tra tutti i parallelepipedi aventi gli spigoli paralleli agli assi coordi-
nati di R® e due vertici opposti nei punti (0,0,0) e (x,y,2) € 2, con
> ={[x,7,2) €(0,+00)°: z =4 —2x*— y*}, si trovi il parallelepipedo di
volume massimo.
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2.19 Esercizio (¥)
Una funzione [ : RY — R si dice coercitiva se

lim f(x)=+o0,
1%[|—+o00

cioe se per ogni M > 0 esiste un K > 0 tale che per ogni x € RY
verificante [|x|| > K siha f(x) > M.
Dimostrare la seguente variante del Teorema di Weierstrass:
Teorema: Ognifunzione f : RY — R continua e coercitiva ammette
minimo assoluto in R”.

(Suggerimento: ricondursi al Teorema di Weierstrass in una palla
chiusa e limitata)
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2.20 Esercizio

Utilizzando il teorema enunciato nel precedente esercizio, provare
che la funzione

Sia S(x) = [x— A|*+ |x—B|*+|x—C|?, dove A(1,1), B(2,0),C(1,-1)

ammette un minimo assoluto in R?, e trovarlo.
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